
Il Museo Egizio è un museo pieno di oggetti dell’antico Egitto. Ci 
sono: vasi, statue grandi e piccole, vestiti… e ci sono anche un 

gioco da tavolo e una parrucca! 



Oltre a questi reperti (così si chiamano gli oggetti antichi, 
appartenuti a culture del passato), ci sono, però, anche tante 

cose che forse possono un po’ “spaventare”, perché sono state 
trovate dentro a delle tombe. 



Gli antichi Egizi mettevano dentro le tombe tanti oggetti che 
potevano servire al defunto nella sua nuova vita: per loro, infatti, 

morire voleva dire rinascere in un altro mondo, l’Aldilà.



Quindi, in Museo ci sono anche sarcofagi (le casse in cui gli Egizi 
mettevano i defunti) e mummie. Con questo simbolo, è indicata 
la presenza di resti umani. Se lo vediamo attaccato a una vetrina, 

possiamo scegliere se guardare o se non guardare:



Quando ci troviamo davanti a una mummia dobbiamo avere 
rispetto: la mummia è una persona che è morta tanti anni fa. 



Dopo queste informazioni generali, possiamo partire con il 
nostro viaggio! 



Il Museo Egizio si trova in via 
Accademia delle Scienze 6. 
L’entrata si riconosce bene, 
perché, ai lati, ha due statue che 
raffigurano la dea Sekhmet, 
metà donna e metà leonessa. 

Se abbiamo già il biglietto, 
possiamo entrare direttamente 
in Museo; altrimenti, potrebbe 
esserci un po’ di fila: in questo 
caso, ci mettiamo in fondo alla 
coda e aspettiamo il nostro 
turno.



Una volta passato il portone, arriviamo dentro a una sala con 
grandi colonne.



Per entrare davvero nel Museo, però, dobbiamo andare ancora 
avanti, attraversare un cortile…



…e arrivare nella stanza in cui si trova una persona che controlla 
le borse e guarda se ci sono oggetti che non possono entrare in 

Museo. Lo fa per la sicurezza di tutti: così, se qualcuno ha 
un’arma, non può passare. Se ci chiede di fargli vedere cosa 

abbiamo dentro la borsa o dentro lo zaino, dobbiamo aprire il 
nostro bagaglio e mostrargli che non abbiamo niente di 

pericoloso.
A quel punto, dobbiamo scendere al piano -1 (o ipogeo): per 

farlo, possiamo prendere le scale, la scala mobile o l’ascensore.



Al piano -1 si trovano la biglietteria, il guardaroba, i bagni (che si 
trovano anche in altri piani), il MuseumShop (da cui, comunque, 

passiamo anche alla fine della visita in Museo) e altri servizi. 
Molto probabilmente, ci sono tante persone e un po’ di 

confusione.
La biglietteria si trova sulla destra: è grande e ha tante casse a cui 
potersi rivolgere. Se non abbiamo il biglietto, dobbiamo fare un 

altro po’ di fila per acquistarlo. 



Dobbiamo ricordarci che, per la sicurezza dei reperti, gli ombrelli, 
gli zaini e le borse molto grandi non possono entrare nelle sale 

del Museo: possiamo lasciarli al guardaroba (se vogliamo, 
insieme al giubbotto e ad altre cose), che si trova alla destra 

della biglietteria. 



Se abbiamo prenotato una visita guidata, allora dobbiamo 
aspettare che la nostra guida ci venga a prendere. Se c’è posto, 
possiamo sederci sulle grandi panchine che ci sono nella stanza 

Se, invece, non abbiamo prenotato una guida, insieme al biglietto 
ci consegnano anche una videoguida, fatta più o meno come un 
cellulare con il touch screen.



Per ascoltare meglio e per non disturbare le altre persone, ci 
conviene (ma non è obbligatorio) indossare le cuffie: le nostre, 
se ce le abbiamo dietro, o quelle che ci vengono date. La 
videoguida ci fa scegliere il percorso che preferiamo e poi ci dà 
tante utili informazioni (sia audio, sia video).



Per entrare nella prima sala, bisogna passare da dei tornelli, 
dove ci sono delle persone che controllano il biglietto e ci 

aiutano ad orientarci.



I primi ambienti sono dedicati alla storia del Museo Egizio: ci 
sono oggetti che riguardano la nascita del Museo e ci sono 
spiegazioni sulle persone che sono state importanti per la 

crescita del Museo 



Il resto della collezione 
si trova più in alto: per 
questo, per raggiungere 
gli altri piani, dobbiamo 
prendere la scala 
mobile o l’ascensore.



Per seguire più facilmente il percorso del Museo, dobbiamo 
ricordarci che le sale sono tutte numerate e che partiamo dalla 
sala 1 (quella con la storia del Museo), fino ad arrivare alla sala 
15.

Dal secondo piano, i reperti sono messi in ordine cronologico: dai 
più antichi ai più recenti.

Per passare da un piano all’altro, possiamo prendere l’ascensore 
o le scale.



Qui di seguito, ci sono alcune immagini delle sale che possiamo 
vedere al Museo Egizio:



Sala 1: la Storia del Museo



Sala 2: dal Predinastico all’Antico Regno

La Sala 2 è divisa in due parti. Se alziamo lo sguardo, infatti, 
possiamo vedere le «Gallerie della Cultura Materiale», che sono 
dei veri e propri magazzini visitabili, con tanti scaffali pieni di 
oggetti.



Sala 5: Medio Regno e Nuovo Regno



Dopo la Sala 5, per continuare il percorso del Museo, si scende al 
piano 1. Per scendere possiamo usare le scale o l’ascensore. 
Quando arriviamo al piano 1, troviamo la Sala 6, che contiene 
molti oggetti provenienti dal villaggio di Deir el-Medina.



Sala 6: Deir el-Medina



Sala 8: Galleria dei Sarcofagi



Sala 11: Epoca Tarda



Se abbiamo un po’ di fame o 
se vogliamo bere dell’acqua o 
un succo di frutta, possiamo 
andare in Pausa Caffè, che si 

trova al piano 1, dietro alla sala 
7.



Le ultime sale del Museo sono chiamate Galleria dei Re. Queste 
due stanze sono più buie delle altre, ma si vede comunque molto 

bene. Ci sono solo statue di faraoni e di divinità e i faretti 
puntano sulle varie statue.



Accanto alla Galleria dei Re si trova il Tempio di Ellesija. È un vero 
e proprio tempio, che è stato smontato e portato dall’Egitto in 

Italia. Se vogliamo, possiamo anche entrare dentro al tempio: è 
un po’ stretto, ma è molto luminoso.



In alcuni periodi dell’anno, il Museo organizza delle mostre 
temporanee. Le mostre temporanee sono allestite al terzo 
piano. Se visitiamo il Museo in un periodo in cui non ci sono 
mostre temporanee, non possiamo salire al terzo piano 



Possiamo uscire in qualsiasi momento della visita. Il percorso del 
Museo, finisce con le due stanze della Galleria dei Re e con la 
stanza del Tempio di Ellesija.

Per uscire, dobbiamo tornare al piano -1, dove ci sono anche la 
biglietteria, i bagni, il guardaroba e il MuseumShop: è il posto in 
cui abbiamo preso i biglietti prima di entrare. Per scendere al 
piano -1 possiamo prendere le scale o l’ascensore.



Se ci ha accompagnato una guida, prima di scendere 
restituiamo gli auricolari alla guida. Se abbiamo preso 

una videoguida, invece, dobbiamo lasciare 
l’apparecchio dopo essere scesi al piano -1 



Per raggiungere l’uscita dobbiamo passare attraverso altri 
tornelli. A questo punto, ci troviamo dentro al MuseumShop, 

dove possiamo guardare i gadget e, se vogliamo, possiamo 
comprare qualche ricordo. 



Se abbiamo lasciato qualcosa al guardaroba, torniamo a 
prendere le cose lasciate nell’armadietto e poi riportiamo le 
chiavi nel posto in cui ce le avevano consegnate (a destra della 
biglietteria).

Per tornare al piano 0 e per uscire dall’edificio, possiamo 
prendere le scale, la scala mobile o l’ascensore.



L’uscita è in una via diversa rispetto all’entrata: si chiama via 
Eleonora Duse ed è una strada parallela e molto vicina a via 

Accademia delle Scienze (dove si trova l’entrata). 



Il giro è finito: se ci è piaciuto, possiamo tornare al Museo tutte 
le volte che vogliamo!


